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Veterinario ucciso, si cercano i bracconieri che 
hanno sparato il colpo 
L'incidente è avvenuto all'interno di un'area privata. Il proiettile utilizzato è quello per il tiro al cinghiale 
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I carabinieri stanno indagando nell'ambiente dei cacciatori per svelare il mistero della morte di 
Paolo Tambini, 51 anni, veterinario, ritrovato cadavere in un bosco in località Le Pinete a Santo 
Pietro Belvedere, nel comune di Capannoli nella tarda serata di sabato. Tambini è stato ucciso da un 
fucile caricato a palla, tipico della caccia al cinghiale. L'area dove è stato ritrovato si trova 
all'interno di una tenuta privata dove non è possibile cacciare se non tramite autorizzazione della 
proprietà. Secondo una prima ricostruzione, l'uomo potrebbe essere stato scambiato per selvaggina 
da cacciatori di frodo che sarebbero fuggiti senza soccorrere il veterinario. L' assenza di Tambini 
era stata denunciata dalla moglie che lo aspettava di ritorno per cena. Le ricerche sono state 
effettuate da parenti e amici, dai carabinieri e dai vigili del fuoco. Il cadavere è stato trovato vicino 
alla strada nel bosco, con il cane che lo vegliava. 


